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Il Carnevale è Ivrea

E’ Ivrea con i suoi muri e i suoi angoli a raccontare la sua “storia”, la sua festa
attraverso la canzone simbolo del carnevale, vero e proprio filo rosso che guida il
visitatore alla scoperta della città dalle rosse torri e delle sue tradizioni.
Obiettivo di questo progetto è elaborare un linguaggio con il quale comunicare ad un
ipotetico turista il senso del Carnevale d’Ivrea e il suo significato per gli eporediesi.
Si tratta di riuscire a comunicare delle emozioni, degli stati d’animo, evocare immagini
attraverso suoni, odori e sapori.
Ad Ivrea il Carnevale inizia già il giorno dell’Epifania, ma ogni eporediese porta con sé e
conserva gelosamente immagini e ricordi del Carnevale per tutto l’anno.
Ogni strada del centro ci racconta qualcosa del Carnevale, sono i volti delle persone a
ricordarci che ancora una volta ci troveremo in piazza a celebrare la vezzosa Mugnaia;
esistono suoni che immediatamente evocano il ricordo dei giorni di festa.
Il Carnevale ha un significato particolare per gli eporediesi: riesce ad unire le persone,
cementa legami e ha la forza di riportare, anche se solo per pochi giorni ad Ivrea anche
chi da tempo la ha abbandonata.
Questo è il Carnevale d’Ivrea, questo ciò che vorremmo trasmettere a chi si troverà ad
attraversare anche solo per un giorno le nostre strade.
Consegnare ad un turista in maniera esaustiva una esperienza tanto complessa è,
riteniamo, cosa impossibile, così come sembra del tutto priva di senso la volontà di
informare didascalicamente su che cosa sia il Carnevale, su chi siano e che cosa facciano
in dettaglio i suoi attori.
Per questo motivo abbiamo deciso di elaborare una soluzione che suggestioni il turista,
che lo metta in gioco, che lo spinga ad interpretare il Carnevale. Il nostro obiettivo è
quello di coinvolgere in prima persona chi si trovi ad attraversare la nostra città,
spingerlo a conferire al Carnevale uno dei suoi tanti sensi al fine di riportarlo ad Ivrea
per ripetere e completare questa esperienza, continuando questo lavoro ermeneutico,
idealmente infinito. Quello che si è voluto fare è stato semplicemente offrire a qualcuno
l’opportunità di innamorarsi del nostro Carnevale.

Il progetto riqualifica piazza Castello attraverso il completo ripensamento del suo
attuale assetto e della sua funzione, con l’intento di riconsegnarle quel ruolo centrale
che nel corso dell’evoluzione urbana ha perso.
Abbiamo voluto trasformare la piazza riconsegnandole la sua funzione di luogo di
incontro, spazio pubblico per eccellenza, per i cittadini.
Abbiamo raggiunto questo risultato valorizzando gli edifici storici che si affacciano sulla
piazza, potenziando i collegamenti con il resto della città, realizzando un nuovo accesso
al centro storico e utilizzando un moderno e scenografico sistema di illuminazione. La
piazza è illuminata da“schegge” luminose incastonate su lastre di porfido disposte in
modo tale da creare un flusso dinamico che ha origine in un punto centrale. Tale punto
di partenza evoca la presenza dello scarlo da cui scaturirebbero quelle scintille capaci di
illuminare tutta piazza Castello.




